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Inchiesta Moro 

UNA "STRANA" STORIA 
DI CONFIDENZE 

I due arrestati in me-
rito all'inchiesta sulla «co-
lonna romana delle MI » 
sono diie fratelli: Cosimo 
e Sesto Tofani. Sesto fa 
il manovale, Cosimo è ti-
pografo. ifia lavorato per 
17 anni, fino all'aprile 
scorso, alla tipografia So-
ìet, al centro di Roma, 
fino a che questa non ha 
chiuso per fallimento. E' 
stato protagonista insieme 
agli altri sessanta tipo-
grafi di una lunga lotta 
per evitan? la chiusura 

delia tipc^rafia neiUa qua-
le si stampavano II Ma-
nifesto, La Voce 'Repubbli-
cana e Cke 12. 

Durante il periodo del 
sequestro Moro i locali 
dialla tipografia erano oc-
cupati dagli operai. Ora a 
quanto si capisce dalle 
scM-se dichiarazioni di 
Gallucci e ecmpagra, i due 
fratelli sarebbero accusa-
ti di aver stampato nella 
•tipografia dei volantini 
delle BR, ne avrebbero 
poi parlato con un avvo-

cato che ha informato la 
magistratura. Allora i dua 
sono stati convocati in 
tribunale dove hanno ne-
gato tutto e per questo 
ora sono in carcere. 

« Queste S<HIO le « voci » 
visto che gli inquirenti non 
faimo dichiarazioni. 

Tutti i compagni di Jâ  
voro hanno dichiarato di 
conoscerli bene i fratelli 
Tofani e di i3SSCTe sicuri 
che COTI le K l non c'entra-
no niente. Inoltre tutti so-
no concordi nel dire che 

nella tipografia occupata 
non era possibile stampa-
re volantini senza che 
nessuno se nt? accOTges-
se. Anche la storia deE' 
avvocato che ha avuto del-
le cOTifidenze e che poi 
le ha fatte al giudi^, 
lascia il tempo che tro-
va. Altri due c o m p a ^ , 
due operai, sono in ga-
lera : nessuno sa perché 
le ipotesi che vengalo 
fatte sono inconsistenti. 
Ma a Gallixxi, come sem-
pre, tutto è concesso. 

Sabato otto detenuti rin-
chiusi nel carcere spe-
da le dell'Asinara hanno 
potuto fare il colloquio 
con i propri familiari in 
salette apposite senza ve-
tro e citofono e della 
durata di tre ore. « Si 
tratta di una occasione 
speciale, autorizzata dal-
l'alto», ha specificato il 
direttore Cardullo. Con-
siderato che detenuti e 
familiari sono sempre gli 
stessi — quindi sempre 
ugualmente « pericolosi » 
— viene da pensare che 
forse le continue denun-
ce e lotte a qualcosa sia-
no serviti. Ma il prov-
vedimento temporaneo e 
quindi revocabile è sta-
to preso solo per l'Asi-
nana; in tutte le altre 
supercarceri i familiari 
haimo fatto il colloquio 
con il vetro; e sono con-
tinuate le proteste. A 
Cuneo Giuliano Isa ha 
spaccato 5 citofoni, stes-
sa cosa a Fossombrone 
da parte di Giuliano Me-
sina, Cristoforo Piancone 
e Giorgio Semeria. Im-
mediatamente la città è 
stata presidiata da forti 
«Hitingenti di polizia e 
carabinieri giunti da tut-
ta la regione e collegati 
con elicotteri. Il nome di 
questo carcere è oggi su 
tutte le pagine dei gior-
nali per à regolamento di 
conti avvenuto domenica 
pomeriggio durante l'ora 
d'aria. Un detenuto, Vin-
cenzo Di Palma, è stato 
ucciso, e un altro ferito. 

Carceri speciali: 

Continua la 
rottura 
dei citofoni 
All'Asinara una «autorizzazione ec-
cezionale » abolisce temporanea-
mente vetri e citofoni. A Fossom-
brone avviene tranquillamente un 
regolamento di conti mafioso 

Due ©-ossi boss della 
mala: il morto è impli-
cato nell'aggressione av-
venuta nel carcere di 
San Vittore nel 1976 nei 
confronti di un gruppo 
di compagni. C'è da stu-
pirsi che proprio in un 
carcere dove si costrin-
gono i detenuti a vivere 
nel più completo isola-
mento, con l'impossibili-
tà di cucinare, con posa-
te di plastica, perquisiti 
continuamente loro e le 
loro celle, con un rap-
porto di 4 guardie per 
ogni detenuto, si possa 
tranquillamente ammaz-
zare — e sicuramente su 
commissione esterna — 
due detenuti. Evidente-

mente anche in queste 
carceri — come avviene 
da sempre ovunque — i 
personaggi della mala-
vita godono di com-
plicità, appoggi, aiuti, 
impunità all'interno. 

Anche a Favignana Ro-
berto Ognibene e Nicola 
Abatangelo hanno rotto i 
citofoni e rientrati in cel-
la hanno tentato di in-
cendiarla; i familiari so-
no stati in seguito auto-
rizzati di vedere i pro-
pri familiari per consta-
tare il loro stato di sa-
lute. Intanto continua la 
campagna di stampa dif-
famatoria nei confronti 
dei parenti dei detenuti. 
Mentre a Milano si a-

spetta la sentenza per 
la richiesta di confmo nei 
confronti di Heitìi Putsch 
e Rossella Simone, saba-
to è stata la volta del 
giornale fascista II Tem-
po; in un lungo articolo 
si «svelano i retroscena 
della protesta dell'Asi-
nara. 

L'ideatrice sarebbe, 
guarda un po', Severina 
Berselli, compagna di 
Sante Notar nicola, recen-
temente attaccata sullo 
stesso piano dall'Univer-
sità. Dopo una minuzio-
sa descrizione fisica del-
la compagna, la si ac-
cusa evidentemente su 
« suggerimento d- e 1 la 
questura di Nuoro di, te-
nere contatti COTI per-
sonaggi della malavita lo-
cale — contatti subito 
smentiti e di frequenta-
re esponenti di LC e AO. 

Le si contesta in par-
ticolare di aver avuto 
coloqui — peraltro auto-
rizzati dal magistrato to-
rinese competente — con 
Giuseppe Battaglia. 

Ricordiamo che una ri-
diiesta esplicita dell'as-
sociazione familiM-i è 
quella di poter visitare 
anche altri detenuti im-
posàbilitati a vedere 
spesso anche per n ^ i i 
propri parenti. E la com-
pagna Severina, che si 
trovava in Sardegna per 
visitare il proprio mari-
to, ha ridesto ed ottenu-
ta questo tipo òì collo-
quio. 

Roma 

19 arresti per difendere lo 
Roma — Sabato scorso 

la polizia ha duramente 
r€|)resso la manifestazio-
ne, indetta contro le stra-
gi dello Scià di Persia. 
ILa manifestazione indet-
ta dai compagni del mo-
vimento, è stata vietata 
dalla questura che ha 
sciolto il ctmceatramento 
dei compagni, ricorrendo 
spesso aU'aso delle armi. 

I c o o ^ g n i hanno este-
so i presidi anche in al-
tre zone della città, do-
ve piHitualmente, arriva-
vano i blindati della ce-
tere: lancio di lacrimo-
geni e colpi di pistola, 
contro i compagni. NOTI 
sono mancate le squadre 
speciali, che comparivano 
a bordo di « Alfette aran-

cioni », spianando la pi-
stola contro giovani tìie 
sostavano o passeggiava-
no lungo le strade. 

AUa fine della giornata 
la polizia aveva effettua-
to, 36 fermi di cui 19 tra-
mutati in a n ^ t o . Gli ar-
restati, quasi tutti gio-
vani, sono: Antonio Sci-
voli 18 anni, Gennaro Mo-
titti 19 anni. Bruno Rossi 
di 22 arali. Ivano Albone-
si di 18 anni, Alessandro 
Cocchi di 21 anni, Ric-
cardo Porretta di 23 an-
ni, Marcello Monaco di 
26 anni. Cesare Borgia di 
18 anni, Luciano Lo Mo-
naco di 26 armi, Roberto 
Cibatti di 21 anni. Massi-
mo Recchiutti di 18 an-
ni, Marcello Fioretti di 18 

anni, Alberto Duffalari di 
20 anni, Giovanni Salerno 
di 22 anni, e i minorenni 
LA., MJC., G.A., S.A.. 
B.M. 

Tirtti quanti sono stati 
aOMsati di adunata se-
diziosa, blocco stradale, 
resistenza alla forza pub-
blica, poi pa- alcuni è 
stata contestata anche 1' 
iccusa di concorso in 
danneggiamento. 

Tra i minorenni arre-
stati c 'è an<Ae un" com-
pagno redattore di «Ra-
dio Città Futura si 
chiama Dimitri A. di 15 
anni che stava seguendo 
la manifestazione per con-
to della radio. A provare 
la sua tesi c'è il registra-
tore che aveva con sé al 

momento dell'arresto, ma 
che non è bastato a di-
scolparlo. Anzi per tutta 
risposta è stato trasferi-
to nel carcere minorile; 
il suo arresto è stato co-
municato soltanto il gior-
no ai famigliari. 

Nella mattinata di ieri, 
« Radio Città Futura », ha 
tenuto una conferenza 
stantia, dove oltre a par-
lare dell'arresto del gio-
vane cOTnpagno, ha rac-
contato delle telefonate 
ricevute durante lo svol-
gimento della manifesta-
zione; c o n ^ g n i fermati, 
selvaggiamente picchiati e 
poi rilasciati, s ànpre nel-
la giornata di ieri i 19 
COTnpagni sono stati in-
terrogati dal giudice. 

IL BOIA DI AVERSA 
DI NUOVO 
AL LAVORO? 
il taccagno Bonifacio continua a 
non pagare 

Da domani, 12 settem-
bre, Domenico Ragozzino 
potrebbe ritornare a «cu-
rare » i ricoverati del 
Manicomio Giudiziario di 
Aversa; il Ministro Bo-
nifacio non paga i 90 
milioni di risarcimento 
agli ex intemati, ma 
stanzia due miliardi per 
r« ampliariMnto » e la ri-
^ruttia-azione del Mani-
comio Giudiziario di A-
versa ». 

Queste le due ultime no-
vità nell'ormai fin troppo 
lunga vicenda politico -
giudiziaria relativa al la-
ger di Aversa. 

La Sezione Campana di 
Magistratura Democrati-
ca ha denunciato in un 
documento la grave ini-
ziativa del Ministro in 
carica che, con il Decre-
to 4-11-77 ha portato ' a 
due miliardi la somma 
destinata alla ristrirttura-
zione di Aversa, che «già 
Lombroso nel 1903 — ha 
ricordato il « Magistrato 
Igino Cappelli — d ^ ì 
una "inmiensa latrina" "o 
« che gli ultimi eventi 
harmo reso tristemente 
noto come il «manicomio 
lager». 

Ciononostante, il Mini-
steo — ò perlomeno l'Av-
vocatura dello Stato in 
suo nome, dal momen-
to che Bonifacio, sebbe-
ne convocato la scra-sa 
•udienza — continua a ri-
fixitare il risarcimento 
provvisionale stabilito a 
favore di nove delle nu-

merose vittime di Aversa 
dal Tribunale di S. Ma-
ria Capila Vetere con la 
sentenza con la quale il 
Direttore dell'Istituto, Do-
menico Ragozzino, fu 
condannato aUa pena di 
5 anni di reclusione, all' 
interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e due anni 
di sospensione dall'eserci-
zio della professione me-
dica proprio per le se-
vizie inflitte ai ricovera-
ti. 

Così domani, 12 settem-
bre, dinanzi alla sezione 
feriale della Corte d'.Ap-
pello di Napoli (Pre. Mi-
lilotti - Rei. Ponzi), si de-
ciderà definitivamente se 
la provvisoria esecuàaie 
(Abi l i ta sia per il pa-
gamento che per l'inter-
dizione della cari<a di 
Direttore) debba essere 
revocata oppure no. Se 
la Corte dovesse dare ra-
gione all'Avvocatura, Ra-
gozzino potrebbe teOTÌca-
mente ritornare alla «cu-
ra» ofei suoi ammalati, e 
i nove ex-intemati non 
avrebbero una lira. 

A Napoli, per il proces-
so di domani, sono stati 
affissi dei manifesti intor-
no al tribunale. Domani 
mattina alle ore 8,30-9, da-
vanti alla corte ^ Appel-
lo sez. feriale, c'è un ap-
puntamento per distribuire 
dei volantini e presenzia-
re al processo. I compa-
gni di Napoli che possono, 
sarebbe bene che ci an-
dassero. 

"Alto tradimento": 
un fumetto in TV su 
Cesare Battisti 
I funerali della figlia Livia nella lai-
cità più assoluta 

Sabato mattina si sono 
svolti i fimerali della com-
pagna Livia Battisti: è 
morta nel silenzio, nella 
povertà, nella laicità più 
assoluta. 

Anche i « pochi » sim-
boli presenti stuonavano; 
i familiari li hanno toDe-
rati a fatica, lei li avreb-
be fermamente rifiutati. A 
maggior ragione il sinda-
co e U presidente della 
provincia erano una deco-
razione superflua, per una 
donna mHitimte che ha 
sempre combattuto la DC, 
e che da questa era ri-
cambiata con fastidio e di-
sprezzo. 

n presidente Pertini è 
arrivato da Selva Garde-
na a onorare la sua sal-
ma, con discrezione e sen-
za cerimonie; ma molti a-
vrebbero desiderato che 
fosse riuscito a salutarla 
ancora viva, nel letto del-
l'ospedale, quando, fino aL 
l'ultimo, continuava a pro-
grammare il suo lavoro, 
pur consapevole di essere 
ormai arrivata sulla so-
glia del congedo definitivo. 
Anche per la sinistra sto-
rica era diventata im per-
sonaggio « scomodo »: e 

così-l'Unità l'ha ricorda-
ta con un misero trafiletto 
nelle pagine di cronache, 
l'Avanti! ha taciuto. La 
« grande stampa » non si 
è neppure accorta del suo 
pa^aggio. 

Poche ore prima che 
morisse, a Trento la RAI 
aveva proiettato in ante: 
prima il film su suo pa-
dre, Cesare Battisti. 

•Lei, che aveva dedicato 
tante energie per sottrar-
lo alla retorica nazionali-
sta della prima guerra 
mondiale, per restituirlo 
neUa sua figura storica, 
pur discutibile e assai di-
scussa, di militante socia-
lista, vedeva in questa o-
perazione televisiva non 
un coronamento dei pr<̂  
pri sforzi storici e polita-
ci, bensì l'ennesima misti-
ficazione da fumettone, 
simmetrica a quella ope-
ra dalla stessa RAI qual-
che anno fa — ma in sen-
so opposto — ad opera di 
Ermanno Olmi sulla figura 
di Alcide De Gaspeii. Sta-
sera la TV comincia a 
trasmettere la prima pun-
tata di «Alto Tradimen-
to». 


